
Il giorno nero dei Mastella
Agli arresti lei, indagato lui

■ di Massimo Solani inviato a S. Maria Capua Vetere

Un vero e proprio terremoto, con
accusepesantiealtrettantopesan-
ti ricadute politiche. È tutto den-
tro le 391 pagine del provvedi-
mento del gip di Santa Maria Ca-
pua Vetere Francesco Chiaro-
monte, arrivato dopo una inchie-
sta durata mesi che ora, per com-
petenza territoriale, sarà trasmes-
sa a Napoli appena finiti gli inter-
rogatoridigaranzia. Ma è ilnome
del ministro della Giustizia Cle-
mente Mastella quello che fa più
rumore: indagato per reati che
vanno dal concorso in tentativo
di concussione, al concorso in
abuso di ufficio, dal concorso in
falso inatto pubblico alla concus-
sione in concorso (un episodio
anche contro Bassolino). Ma so-
prattutto per concorso esterno in
associazione a delinquere. Sua
moglie, Sandra Lonardo - presi-
dente del consiglio provinciale
campano-èaddiritturaaidomici-
liari con l'accusa di tentata con-
cussione. In tutto sono 23 le ordi-
nanze di custodia (per politici,
amministratori, docenti universi-
tari), tracuiquattrodidetenzione
incarcere (ildifensorecivico della
Regione Campania Vincenzo Lu-
cariello;CarloCamilleri, ingegne-
re consuocero di Clemente Ma-
stella; il suo collaboratore, inge-
gner Antonello Scocca; il profes-
sor Domenico Pianese, docente
di idraulica all'Università Federi-
coII)e19aidomiciliari.Acuivan-
no aggiunte tre ordinanze inter-
dittiveneiconfrontidelmagistra-
todelTarUgoDeMaio,delprefet-
to di Benevento Giuseppe Urba-
no e di un vigile urbano.
391 pagine nelle quali l'Udeur
campanaèdescrittacomeunave-
ra e propria lobby di potere. O
peggio: un'associazione a delin-
quere con interessi e ramificazio-
ni che vanno dalla sanità agli ap-
paltipubblici.Ungiudiziodurissi-
mo. Ed infatti il partito del mini-
stro dimissionario della Giustizia
ne esce falcidiato: ai domiciliari
anchedueassessori regionali,Lui-
gi Nocera (Ambiente) e Andrea
Abbamonte (Personale), il sinda-
co di Benevento Fausto Pepe, e
due consiglieri regionali. Ma dal-
le carte è il consuocero di Mastel-
la,CarloCamilleri, cheappareco-
meildeusexmachinadelcomita-
to d'affari: l'uomo ovunque pron-
to ad intervenire su tutti gli aspet-
ti della vita pubblica campana.
Dallenomine nelleAsl e negli en-
tipubblici aipiccoli egrandi favo-
richevedonocoinvolti imprendi-
tori e amministratori.
Gravi le accuse che riguardano il
Guardasigilli: indagato fra l'altro
per concorso in tentativo di con-
cussione con la moglie, Abba-
monte e il consigliere regionale
Udeur Nicola Ferraro per le pre-
sunte pressioni nei confronti del
direttore dell'azienda ospedaliera
di Caserta per nominare determi-
nati primari vicini all'Udeur e
nondesignarnealtri. Mastella, se-
condo i magistrati di Santa Maria
Capua Vetere, avrebbe favorito
pur senza farne parte (concorso
esterno in associazione per delin-
quere l'accusa) la consorteria in
cuirivestirebberoinveceruolipre-
dominanti Camilleri, Antonello

Scocca(socioefactotumdiCamil-
leri), Domenico Pianese e Paolo
Budetta, docenti universitari de-
scritti dai giudici come uomini di
fiducia di Camilleri. Ma dell'asso-
ciazione, secondo i magistrati,
era parte attiva anche Vincenzo
Lucariello, ex segretario generale
delTarCampaniaeuomodi fidu-
ciaUdeur. Il Guardasigilli poi, per
lui la procura si appresta achiede-
re al Senato l'autorizzazione per
l'utilizzo di moltissime intercetta-
zioni telefoniche, è accusato an-
che del concorso in concussione
ai danni del governatore della
Campania Antonio Bassolino.
Unamanovrasporca fattadipres-
sionimediatichee ripicche politi-
che originata dallo «sgarbo» fatto
dal Governatore all'Udeur per la
nomina del commissario Asi di
Benevento.
Un terremoto, si diceva, che ha
avuto nella procura di Santa Ma-
ria Capua Vetere il suo epicentro.
Da cui le notizie sono esplose fin
dal primo mattino. Con le agen-
zie a battere la notizia degli arresti
domiciliari a carico di Sandra Lo-
nardo e con la presidentessa del
consiglioregionaleche,daCeppa-
loni, giurava di non saperne nul-
la e di non aver ricevuto ancora
nessuna notifica. Che è arrivata
soltanto molte ore dopo, quando
già lepolemichesieranolevateal-
te e suo marito dallo scranno alla
Camera aveva annunciato le sue
dimissioni. Un effetto domino
che ha portato sull'orlo della crisi
tanto il governo nazionale quan-
to quello regionale. Che adesso,
ancora immerso fino al collo nel-
lacrisidei rifiuti, si ritrova«azzop-
pato» e travolto dalle polemiche.

■ / S. Maria Capua Vetere

CHI È MARIANO MAF-

FEI, procuratore capo di

Santa Maria Capua Vetere?

L’allusione fatta da Mastel-

la nell’aula di Montecitorio,

lo ha fatto infuriare.

Il Guardasigilli aveva parlato di
«esercizio domestico delle sue
funzioni per altre vicende che
lambiscono suoi stretti parenti e
dellequali èbeneche ilCsmsioc-
cupi».
«Non intendo assolutamente re-
plicare alle dichiarazioni calun-
niose del ministro per non imba-
stire una disgustosa polemica»,
commenta lui a botta calda. Poi
aggiunge: «Mi riservo ogni azio-
ne nelle sedi opportune contro il
ministro della Giustizia, il quale
con le sue affermazioni quanto-
menocalunniosehaoffesograve-
mentelamiareputazione, larepu-
tazionediunmagistrato,unservi-
tore dello Stato che per ben qua-

ranta anni ha amministrato la
giustizia con altissima professio-
nalità, spiccato sensodeldoveree
con il massimo impegno, ma so-
prattutto con autonomia e indi-
pendenza assoluta».
Chi è, dunque, lo dice lui, con or-
goglio: inquarantaannidi lavoro
«ho dimostrato in maniera tangi-
bile, in ogni circostanza e anche
nella presente vicenda, che la leg-
ge è uguale per tutti». Magistrato
dal1969,Maffeiè statoprocurato-
recircondariale,primadidiventa-
re procuratore presso il tribunale
diSanta Maria.Edaquando èalla
guidadellaprocura -checontaol-
tre a lui due aggiunti e 25 sostitu-
ti- oltre a quella di oggi, un anno
fa ha condotto un’inchiesta che

ha portato agli arresti il segretario
generale e un assessore della pro-
vincia di Caserta.
Sulle sue parentele, bocca cucita
con i giornalisti. Ma non è un se-
greto che quel direttore dell'ospe-
dale di Caserta Luigi Annunziata
- che avrebbe ricevuto pressioni
da Mastella, sua moglie e altri
udeurrini - è politicamente vici-
no a Sandro De Franciscis, presi-
dente della provincia di Caserta e
figlio di una cognata del procura-
tore Maffei. Un tempo legato al
partito di Mastella, De Franciscis
ha poi rotto con l’Udeur e si è av-
vicinatoalPartitodemocraticodi-
ventandone poi segretario pro-
vinciale; inottobresi eracandida-
to alla segreteria regionale, ma
non ha raggiiunto la meta.
Tirato in ballo da Mastella - an-
che se il vicepresidente di Palazzo
dei Marescialli avesse inviato al
ministro e a sua moglie la sua
«umana solidarietà in un mo-
mento di difficoltà» - il Consiglio
superioredellaMagistraturarepli-
ca: non abbiamo nessun fascico-
lo pendente sul procuratore di
Santa Maria Capua Vetere. «Per-

ché il Csm possa intervenire do-
vrebbearrivareunesposto - sotto-
linea il vicepresidente Csm Nico-
la Mancino - Non abbiamo alcun
poteredi iniziativad'ufficio,even-
tualmente l'azione disciplinare è
di competenza del ministro della
Giustizia o del procuratore gene-
raledellaCassazione».«Tralepra-
tiche della Prima Commissione -
dice il presidente della prima
commissione, Antonio Patrono -
ce ne è una che riguarda la procu-
ra di Santa Maria Capua Vetere,
per contrasti interni all'ufficio.
Non mi risultano invece fascicoli
sul procuratore». Oltre all’indagi-
nedelCsm,sucontrasti internial-
la procura è in corso anche

un’ispezione del ministero.
PeròMariano Maffeidovrà lascia-
retra11giorni il suoincarico.Sen-
za una nuova collocazione (ha
concorsoper lanominaaprocura-
tore generale di Salerno ma il
Csm gli ha preferito Lucio Di Pie-
tro) la legge prevede che rimanga
alla procura senza però le funzio-
ni di capo.
Chi lo sostituirà? Ironia della sor-
te, al concorso sono arrivate un
centinaio di domande e tra i can-
didati c'è l'attuale capo dell'ispet-
torato del ministero della Giusti-
ziaArcibaldoMilleretutti iprocu-
ratori campani, ad eccezione di
quellodiNapoli.Potrebbeavveni-
recosì chealpostodel suoaccusa-
tore,Mastellavedasuccedere ilca-
po dei suoi ispettori.
Per quanto riguarda i tempi della
nomina è impossibile fare previ-
sioni.Quellocheècertochequel-
la di Santa Maria sarà una delle
prime procure di cui si occuperà
la Commissione per gli incarichi
direttividelCsm,vistocheMaffei
- che ha 70 anni - è uno dei capi
con la maggiore permanenza ai
vertici di un ufficio giudiziario.

La LonardoIl leader Udeur

Ventitré ordinanze di garanzia. Oltre ai coniugi
di Ceppaloni, il loro consuocero, un docente
universitario, un difensore civico, molti politici

IN ITALIA

Deus ex machina dell’associazione
Carlo Camilleri, capace di intervenire

sulle nomine Asl come negli appalti pubblici

È quello di tentata
concussione il reato che i
magistrati campani di S.
Maria Capua Vetere
contestano a Sandra
Lonardo, moglie del
ministro Guardasigilli
Clemente Mastella e
presidente del Consiglio
regionale della Campania.
In particolare si fa
riferimento a pressioni
riguardo a nomine di
primari, alle quali il direttore
dell’azienda ospedaliera di
Sant’Anna e Sebastiano di
Caserta - Luigi Annunziata -
si era opposto. Tali nomine
non furono effettuate,
secondo i magistrati, per la
«fermezza» opposta dal
direttore dell’azienda. In
una circostanza la Lonardo
avrebbe affermato che
Annunziata (il direttore
dell’azienda, ndr) era da
considerarsi per lei e per il
marito «un uomo morto».
La signora Mastella - che
ha ricevuto il privvedimento
giudiziario nel primissimo
pomeriggio - è adesso agli
arresti domiciliari e si dice
estranea a ogni
contestazione.

Un episodio di tentata
concussione, due di
concorso in concussione,
due di concorso in falso e
uno in abuso d’ufficio, ma
soprattutto per concorso
esterno in associazione a
delinquere: sotto 7 i capi
d’accusa contro Mastella.
Nella sua qualità di leader
dell'Udeur, dicono i
magistrati di S. maria Capua
Vetere, avrebbe esercitato un
controllo sulle attività degli
enti pubblici locali campani e
«offriva un contributo
concreto, specifico,
consapevole e volontario alle
finalità dell'associazione»,
consapevole anche della
«iniziative intraprese da
Camilleri (Carlo, il
consuocero) e dai suoi
complici nella realizzazione
degli illeciti associativi,
indicando prevalentemente a
Camilleri, ovvero ad altri sui
fidati collaboratori le persone
cui rivolgersi a suo nome per
ottenere facilitazioni nella
realizzazione di tali illeciti».
Mastella avrebbe anche dato
il suo imprimatur «all’inizio
dell'azione criminosa
dell’associazione».

Tra il Guardasigilli e il procuratore duello al veleno
Il ministro chiama in causa una parentela del magistrato che ribatte: «Accuse disgustose»

IL TERREMOTO POLITICO

La notizia dell’arresto
di Sandra Lonardo
diffusa molte ore
prima dell’arrivo della
notifica di garanzia

I pm: pressioni
per le nomine Asl

Napoletano di origine
70 anni, è parente
del politico locale cui
accenna il Guardasigilli
al Parlamento

Il Csm: nessun
fascicolo
sul procuratore
A fine mese Maffei
andrà in pensione

Decapitata l’Udeur
campana, descritta
dagli inquirenti
come una lobby
di potere

L’addetto stampa della famiglia Mastella, parla con i giornalisti a Ceppaloni Foto di Ciro Fusco/Ansa

Le accuse: anche
concorso in falso

Il procuratore Mariano Maffei
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